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TONINO, 7, GENNAIO 4808 


CRALIA 
Rivista. 


Non vB tai stata molia simpatia tra il cittadino 
Francesco Galicchi tri della , cinsorioria. 
1 primo, come l'eroe. dui Misteri di Parigi, am 
fare giustizia colle proprie mani, e, quali che no 

lzno le intenzioni, non ci sontinmo disposti ad sp: 
provarlo, I socondi, che sì. sentono piochiare. {e 
Spalle {ni quercioli; del, Galicchio, I, rimunerano 
naturalmente culla prigione ‘01 col domicilio; coatto. 
Ma: pare. che ultimamente-il Calicchio. non usasse 
più quegli argomenti ad Aominent che adoperò altre 
Yolte collo. Spaventa e sî contentesse:di manifestara, 
come! qualsivoglia persona, le suo opinioni più 0 
mes 7 vitevoli ‘ai nostri rettori. E tuttavia ‘qu 
io fecern huovomente ghermiré a Napo, Sull'or. 
resto di chslui così si esprime il /foma 

x. Giorni sono fu arrostato Francosco Calicchio, Tatti 
stano che noi non abbiamo, nà rapporti, nè atfinonzo 
personali che potessero farci crodore solidali con atti e 
con forme cho non gono, Jo. nostre ;. ma tutti sanno 
gualmonte chis noî quando vediamo v/fssa in un uomo la 
lità è Ja leggo, sentiamo fl debito d. Jevar fa, voce Ji: 
dipeadentemente. dallo. quistioni. personali. Posto cid, 

Patria cì La otto, quali siono le razioni, por 
I Oaticchio, fu arrostato , noi dobblamo, sempre più 
confermare Îl giulizio che, poco inninzi abbiamo, dato 
cile nostre autorità. Sembra incredibile! Egli arrestato, 
perchè pronunciò alcune parole che la. Putria ritlone 
come uu cositamonto alla riyolta I 

“ Ma Dio buono, doo. aîamo giunti? Non ai ricorda ch: 
la fabbrica do'reati di parolo sono mn prisHegio solo dello 
‘autorità di Governi assolati o dispotici 2 Non è. ancora 
iva,cd eseorata la memoria di quelle imputazioni che 
hatlu il gorerno Uorbonigo si facorauo a tutti ‘quolti di 
cui la polizia si volua disfare ? Chi non sa cho millo] 
firdetinl esizioito per reati di parole! Siamo dunque ri- 
toraati‘a quol'‘roggimonto? È forso abbaseata la ‘ba 
ora tricolora? È forso ritormata la osoea' ed infamia do- 
ininnzione dei Pechenada e dei Morbillo? 

«Signori del Governo, parlinmoci. chiaro, = Voi vo- 
Ievato dlisfarti del Cnticchio: porch averate paura di ful 
A causa d'ana pretesa dimostrazione rattazzinna della 
quale. Îe vostro! «pio avento detto favoreggiatore il Ca: 
Iéobio. — Non avendo modo como: porlo fn carcere, lo 
avato-fatto pediuaro Ual vostsi ngonti provocatori, i quali 
tormontandorio. la pazfeuza, fors0/ lo spiusero a'dolersi 
di‘questi vetri modi ‘eta noi ‘denunciamio ‘dinanzi | alla 
pubblica coscienza’ como disonesti. Non appena il povero 
disgraziato” ebbe dotto fnalche parola di censura; che noi 
vi ivremmo) detto anelo'più ‘risentitamente, ‘senza cre: 
dare per dnesto di offendere le leggi, ecco che i vostri 
‘genti provocatori lo: arrestano, e voi per legittimare: fl 
preoconcetto © proditorio disegno, fate fare, un verbale 
fu cui conzaerate, parole; che attribuite a lui, e lo; man- 
dite allo autorità giudiziarie. Non importa che queste lo 
mott'ramuo iu libertà: per.vòi,lo scopo’ era_ raggiunto, 
cioè. di porre. in careeré un ‘omo dici avevate paùra. 
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La stanza era ancora (al quale. Salvebtro l'avevo 
lasciata. Lo! stesso. disordine dei variî oggetti, la 
veste di Cesira riplegata a cassccio nel, medesimo 
luogo; la candela che il. misero marito aveva acceso 
ardeva ancora, gettando Ja sua luca giallastra iu uva 
stretta cerchia intorno (a sò. 

Il Pretore ed il medico si, posero. tosto alla, loro, 
bisogna;: quegli sedette col. segretario. alla tavola 
per redigere Îl processo verbale, questi andò dritta 
al letto per esiminars la morto. 1 

— È questo un colpo duo di uni mani che non 





















Uremnava, cume se mossa da uni volonta di fertu,, 
disse il medico, con un'egengi ssnordinaria edi 
rei quasi selvaggio. Ghi lo lia (li. 1 voleva urcidere) 





por davvero; ma: n povera vittima \nuu:50ffi;la 
Jima € pwietritu dritta. al'eunco e. la, Lrancd) di 
bois; la niorte d’velle essuren igiantaneni 1.11) - 
Mentre i) medica portavo, Gardella esamiunva at 
tentamecite Salyestru= Questi yy parevit più sen}ic, 
altro.che il su» dolore uma pureva più vivera si 
alipyse persaltea ehe il.suo Lormeuta n0m fosse, 
Guordava_il cadavere; con occhi pieni dj desiderio, 









Si pubblico tutti i giorsì, comprese lo Domenicha, 








Non'importa che '‘gettavate la ‘I sofdizione nol gremito di 
tina’ famiglia nei giorni ‘in cui tutti Vogliono passari trà | 
la paco © le-santo ‘gioie domestiche. No; por' Voi bon vi | 
i importava vendicarvi: Or!che cosa | 
sarebbe mo noi dicesalmo: ‘« océhio por occhio, dente per | 
dente, » 50 noi invocassimo contro di voi la politica della | 
rappresaglia? n Î 

* Ma noî ciò non facciamo; nol abbiamo fede nella logge 
‘orale, e nello istituzioni le (ci reggono — noî abbiamo | 
fede nella forza della pubblica opinione che vi ha con- 
dannati come fazioi © continui portarbatori dell'ordine | 
| morale di questa cità, » 

lu Mamtva alcuni cittadioi haono iniziato una | 
Società contro il duello, che va_ già crescendo. in 
mirobilo: guisa. Gli ascritti ‘a guostaSozietà si faono | 
obbligo: di impedire in tutti i miodi Yoluti dalla ci- | 
viltà de' ijssiri giorni clie. va! duello a loro noto ab: 
Dia il sio) compimento; La Socista (fra palese (i | 

cat e lo sin esistenza, ma” non Je | 
person che la compongono, scciò coloro. che si 
Inasinnn. Urascinare alla daplorabile tenzone non 
sappiano da chi guardarsi, peschè (il lors ‘disegno 
giuiga al funesto sue fine. 
e - 

Dalla direzione! del'e stralo ferrate dell'Alta Italia | 
riceviamo la seguente luitera hs ronde cont della | 
sospanisione: del! xértizio sugli; Apperinini, ‘o giusti | 
































ica! Ja sUppressione del'ganvaglio delle (i 90; i 


Torino, il A gennaio 1508. 
Aîlillimo sig. Direttore dalla Gazz: Piomontose, ,. | 


Mi vione comunicato un: po! farili iu! nuoro del di 
Li siputato poriodioo mol quale è amesso il dubbio di 
allo ordinamento del scrvizio, doi treni, e procisamente 
Alla inancaniza di un treno fa. più ia -partenzn :da Fi- | 
renzo, siano. attribuibili i ritardi manifestatisi in questi 
ultimi giorni. nello cotrispondonze ‘fra ‘Torino ola; To | 
CI ì 

Spero cho al momento attualo l'opinione. tanto. della | 
8. V. lima quanto dei Jettori dolln Gara: Piemontese 
Aucà altunuto modidcata circa. l'origina di. tali ritardi, | 
giacthè non ostanto i maggiori aforzi fatti mon ai è tue | 
cora a tultoggi riuscito a egombraze dalle (novi e dalle | 
aluagle il tratto della Juoa, dell'appesnizo da. Vergato 
sino a Vorratta e Pracohia; 

X riguardo at trono. di col sopra. mì. permettord, in | 
talo occasione, di farlo | osservato, /cho:il Governo top- 
primendolo foce un'eccellente operazione Aianziaria. 

Infatti la satistiche dimostravano cho! quel treno viag: 
giava quasi a vuoto; e cla fea i pochî YJagiiatori ché Jo 
froquautavano, tina piccola frazione; cioè. on di più di 
‘duo'0 tra poreono al, giorno, (eraio ostinata ai pisiti dî 
‘Torino 0 Milano, 

L'oporasione ‘Ananziaria: poi gliola-spiogherò in; pocho | 
parale. Î 

Un clilomatzo di treno costa di spesa eftitiva lire. | 
{i dotto trono viaggiando a voto, e coi troni in senso în: 
ero: che ai dovovano faro fn ogni caso pal ‘ritorno: del 
materinto.aî puneî dî partenza, st porcorravano ;inntl:! 
monte più dî GIU Iilometri:fra. le atacioni di  Pistojo; 
Milano e Piaconza. A questa cifra corrispono: una spesa | 
totale al giorno, di L.. 1800, e così in fin d'anno; più di | 
(00/009, di sposa brutto. ; | 

Ora questo percorso cadendo per intero. sopralinee 
soggetto a guafentigia ‘dI prodotto; netto ne risultava pel | 
































cordoglio, idi prssione e di piarito. Oh no, nes- 
‘sun assassino potrà ‘mai guardare a quel modo Ja 
salina di chi lia ucciso. 

Nel tempovja cui il, Pretore sbrigava il suo com 
pito, Salvestro, risposto;alle interrogazigoi (che 
‘eranù state falle, &ra veoulo.gellni in ginocchio 
presso.la spanda del letto,;e presa fra le sue la | 
‘tmavo, abbandonata del cadavere, la copriva .di | 
bici ‘edi lsgrime. Jo tassi il Delegato nel vano | 
della finestra, esgli dissi sotto voce: 

— Ebbene, le. pare (che iu quell’infelice vi sia 
un colpevoli 
* /— (No: rispose. Gardella.. Giurereî! quasi.che il 
suo amico, non lia commesso un omicidio volonta 
rio. Tutto sta ora nel sapere \se lu abbia compito 
in un ‘accesso, dî .sonvambulismo, com'egti stesso | 
crede aver fatto,, Qppura.s6/dabba cercasi. altrove | 
l'assassino, ì 

— bisogna cercarlo, altrove: esclamai vivamente. 
Gli è Nu da ragazzo ch'io conosco Salvestto, è mai 
lu (ste. piccole stranezze ‘sonnambolicte. furono tali; 
die far supporre. potessero. giungert ‘a dal eccesso: 

Gardella:si volse. verso il! ‘medico; che ci ssi era, | 
iccostalo, } 

— (Clio cose ne; peoss Ella? Quell'uomo ha; po- 



























tto eseguire: quei, delitto seaza  coscienza,, du: 
ingado? | 
— La sarebbe strana, ma not. impossibile. «Quanto. 








alla gravità del caso a cui nun giunse doi per l'in 
nonzi, è fucilu supporre. che. col ‘crescere degli anni, 
quesia che in definitiva, è una; morbusità si 
GrESCIU MI. 

— Ma iuvecai lui era) diminuita; jo interruppi: 
‘anzi era cessata affatto. 

— Auche ciù essendo, potrebbe dirsi che unsy, 
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| (cqui ottimamente 


Governo un onoro, cho lustio alla vavitaza di ciasclio- 
dino! di apprezzare. È 
© da ossorvaro: che la Società ;aveva per parte 
sua altro; onere di circa. a metà della. somma: nusicceu 
nata tor il percorso ira Piacenza o ‘l'orino, 
Dal'suesposto quindi concludo: 

1. Cho il ritardo dei treni in questì ‘momenti non 
pid essoro in alcun modo imputato a, fale'0 tal altra 
comilinazione d'orario, ma unicamento alla straordinaria 








quanlità di neve caduta fra Bologna o Pistoia © su altri | 





punti della linea dell'Italia ‘centrale; 
3. Che il Governo &opprimendo un treto affatto inu- 
tila al pubblico © risparmiando ad un tratto un'iogeute 
onitma annua non frco evidentemento che ua atto di 
linona amminiatrazione. 

Nella Jusinga cho la 5. V, Tlma sarà per convenire fa 
tali mie conclusioni pasao all'onore di rasseguarmi colla 
più distiata stima 














TI direttore dell'eserdisio 





= AMI UFFICIALI 


La Gasselta: UFfciale del: 5 gontinio reca: 

1. Um regio deereto' 101.24 novembre 1867, con 
il quale; ‘a partiro dal! 1° gennaio 1868 i comuni di Gam- 
barare, Mira ed Oringo; nella provincia'di Venezia; sonò 
riuniti in ‘n solo. con Ja denominazione: di Mira, ‘@ rite- 
nendo' pér capoluogo la borgata di Gambarare, 

2. Un reglo decreto dill'1) dicimbfe 1867; con 
1 qusto è partir dal 1°'gentinio 1808, i 60munî di Pow 
titolo, Captofoni ‘e Guatalitanco d'Oglio (Cremona) sno 
sopipessii ed ‘oggregati ‘n quello dî Drizzona; rimanendo 





| [separato lo relutira rendite’ patrimoniali, le. passività o 


aio 'oltigatori 

©. iiwpomizione concemnete un applicato di ix 
‘classe al ministàro iell'interno. 

i. Un decreto del ministro dello, finanze in data 
de) I dicombre 1867, con_il quale si determina che 
toresso da corrispondersi: per le: sommo che si doposi 
taranuo, a frutto, nolle casse del depositi e. dei prestiti 
dal 1° gennaio a tutto il 31 dicembro 1868, è fissato 
Icomo sog: 

a) Nella ragiono del per. ceuto per i depositi vo- 
fnntaciî del privati, delle, caese di risparmio, 0 degli altri 
bblici stabilimenti; 
0) Nella ragione del: 4 per cento per i depositi di 
cauzione .dî contabili, di impresari, affittunziie simili; 
0) Nella ragione: dol 3 por. vento. per_i depositi. ob 
bligatori giudiziaci ed amministrativi. 

L'interesse. por le somme che Je casse daranno a pro- 

fatito ni Corpi morali entro il: periodo, di tempp' fadiento. 


‘all'articolo; precedente è fissato nella ragione del 6 per 
‘coito, 
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Cronaca Cittadina 


© ne \eemz. — Sinmo lioti di. annunziare 
{che il ‘siguoe. Carlo Baccalario, segretario ‘capo. della 
‘nostra Provincia, è stato. insiguito della crocs di San 
Iaurizio. S 
Questa distinzione, sarò riconosciuta voramonte meri: 
tata da quanti conoscono il signor Daccalario, il quale 
ltipeguò il dificite incarico. di jm- 
piantare © dirigere gli uffizi della nostra Provincia. 












commeltono  paracchie. volte. dai sonvambuli degli 
atti di cui essi poscia non conservano la menos 
mgmoriv: ‘8 questo sarebbe il caso. Ciò che mi dà 
ragione di dubitare sono considerazioni d'altro) ge- 
nere. Il sonoambulo benchè agisca senza coscienza, 
non agisce tullavi: ‘nai senza determinazione: vo- 
glio dire che. essp ubbedisce sempre ad un'idea 
precgncetta, e in definitiva. non fu: se non ciò che 
ha più volte pensato .di fare. (Se costui amava sua 
nioglio non è. probabile che una ispirazione mor- 
basa, venuta d'improvviso, senza. ragione, alcuna, 
abbia prevalso contro l'amore clie aveva per quella 
douna. D'altronda, se Lei vuole, io credo che ci 
sia un mezzo di chiarirci a questo proposito, 

— Quale? Domandò il. Delegato: io voglio for 
tutto che; ci conduca, allo: scoprimento della. verità; 

— Faccia mettere l'imputato io una stanza della 
carcore in cui i mobili sieno press'a poco disposti 
‘come, sun gui : un cassottono a quel posto, .il leto 
în faccia, Un sofà laggiù , il seggiolone presso. la 
tavola ; e nella parete ci sia un'apertura , n foro 
qualunque, per cui si possa vedere nella camera; 
senza esser Visti, 

—Hù appunto ciò ‘che; ci vuole» disse Gardella, 

— Quest'uoino sia tenuto isolato tulto, il giorno, 
affinchè nulla .lov distragga dal pensiero incessanto 
Glig lo, damina ; e. ontinvando in lui,, com'è sicuro, 
lo stato; mentale, in, cui lo vedo, questa notte noi 
survegliand dal. bucherello , sopremo:a che cosa 
altenerei, . 

— (Che: nyverrà egli? 

Vida. egli o non) vida soggetto ad accessi veri 
di ‘sonanmbulismo;;, l'abbia (egli o non avuto 
notte scorsa, jo s0n0 persuaso ch'egli, no avrà uno 
la notte; che verrà, 0,quanto meno in'ollucinazione 



























bita riassalto; lo avesse preso di tanto intensità, Si 





oquivalente. . L'immagivativa | è Uroppu. sureccitita 










«Università, © I pro! 
darà venerdi) 10) corr, ad'un'ora pom, PE 
sta IL Unirersità.allsuo ‘orso di storia 
mosto dolla prolistone sarà: Dello: sbilap; 
‘cotto nazionalità. i 

% Coxno serale per Il commerela, > 

‘Questa sera;, martedì, allo 7 3 avrà. principio il col 
soralo con prelazione del prot. D'Aucona al “liceo Giò 
bértîy via di Po, 18. 

Questa sota l'ingresso è pabblico, Successivamente re- 








{'aterà riservato ni soli iseritî. 


“« Boeleta Gianduja, — Privio bollettino. 
Spaventati forso dall novo i Torinesi: non osarono uscir 
di ‘asa nil primi cinque!giorni dell'anno per' portare lo 
loro offerte a Gimmduga ! 

0 che forso non è stato chiaro il suo! proclama ? 

In poclio parole : Sk-volete lo fente e la flerm s000- 
tutovi, negozianti; esercenti o cittadini tutti dla nostra 
Torino Il 

Se dimostrate poco amore. coî, fatti alla città nostra 
‘od 1° sti interessì, convèrrà restituire lo Jargizioni che 
pubblichiamo per vostra norma, stimolo ed esempio : 

Da BAM RSI <L. 3000 

Da S. A. R.il Principe di Carignano. . .. » 20 

Dal Ministero d'agricoltata, industria’ e commer- 
cio (per favoriro la fiera del vini)... » 1000 

Giandaja. 
te. — La mosica dolla 
Guardin Nazionale quest'oggi, «l cambio della guardia in 
Piazza dol Palazzo di Gittà; alle oro/8 11f, suonerà: 

Soxtetto nell'opera Macbet del M, Verdi: 

Partenza allo ore 9 da-Piasza:8, Giovanni, 
























Osservazioni meteorologiche fatte nell Osservatorio astro- 
niomico di Torinoa metri 276 sul livello del mars. 
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ss 
#6 ser. mar, 
ga ‘quasi sereno 
5a soreno 
Tomporsturo estreme al nord ) iniaima — Sè 
in gradi centesiali massima 0/8 
Pioggia ini. 00 


Bollettino astronomico, dell'Osservatorio. di Torino 
(Zenipo medio di Roma) 
$ gennaio 186! 

Nascera lol Sole, ore 7 39, — passaggio al meri 
‘alano; ore 12 96 — tramonto, ore 4 5: 

Nascero della ‘Lanna, ore 3.97 sera — phisaggio al 
‘meridiano, ore 11 39 di sera — tramonto,ore 5 bi mattina. 

Giorno. della luna 18" 











Nota dei' ecossi avvenuti nella città di Torino 
dal 5 al 6 gennaio 1968. 

King Williams Forbes, d'anni 69, di Stuttgard (Germa- 

nin), professore di liigao alla scuola superiore militare — 

‘Rressio Francesco, id, 03; di Settimo Torinese, ingegnere 











poreliè (così non avvenga ; @ noi da ciò che gli 
vedremg faro, (conchiuderemo che'cose abbia potuto 
commettere la notte che è passato; + 

Dumandai in grazia. lasciassero assistere anche me, 
a questo esperimento; 6.il Delegato melo concesse 
senza dificoltà. 

Venne allora il locandiere col registro, dej viag- 
giatori; vi erono tutti nomi che îo non poteva. che 
dichiarare allatto sconosciuti a Salvestro ‘ed a sua 
moglie. Il forestiere che ‘aveva abitato nella camera 
N. 4 si era dato il nome di Antonio Verna com- 
merciante e niuno, mai aveva udito! far menzione di 
lui, Interragato il portirisio a che ora questo, fore- 
‘stiere. fosso uscito dalla locanda, rispose non saperlo 
nemmanco egli, perchè quell'individuo ‘la sera in. 
nanzi, diceudogli che: gli rinoresceva distorborii 
nella notte, lo aveva pregato dì Insciar la ' porta a- 
perta e glie ne aveva data una buona mautiar 
per ciò, 

fo: mi chiuai alle orecchie del! Delegato, 

— Bisogna: trovare; quesl'individo.jcgliv dissi 
banilelo della matassa è ll 

Il sigoor:Gardella: mi rispose l\cdn: un; cenno hè 
‘affirmativo uè negativo che: pareva sighilicare: — 
i 1 lasciate foro a mas — e‘continnd' impassibile 
l'interrogatorio! della gente | déll’lbergol' Nessuno a- 

















veva ndito nulla, ‘nessuno! poteva [dare il. ‘menomo 





indizio nè essere argomento del. mendmo sospetto. 
Quanto gi. forest 








re partito; chun'eglilaveva detto, 
per la Sicilia; tutti che l'avevano visto, s'accorda- 
vano nel dipiogerio un uumo:d’etàvmatura, di cor 
poratura gracile, d'aspetto, inite 0) bevevolo,, Ja Il 
gara la più onesta e tranduilla del: mondo, 

Furono! posti f suggeltialla stanza idella “morta; 
îl signor Gardella anntsiò) ad'alta voce» che'la;le%; 
vata dol cadavere di sarebbbcfatta ila mattina di poîi 
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— Gisigio Francesco, id. MM, di Prucaliori = no bo- 
menico, jd, 69, di Baudinasca lemetvlo), benestante — 
29} gì Turino, negoziante: 
è da Say di Neîvo (Alba), 
1), di Canale, pensio 
nante A dalle: se Aîborio! di Gattinara 
pontessaTaresa, nata, Caclorano d'Osasco, id. 67, di 
Elotina,— Xietta Metilio , anta Ferrero; id. 74, di 
fino — Pernardì Carlott», nata Boris, id. 78, Vai Gra 
glnico -- Ducco Mpidalena, nata Polo, id. 67, d'Asti 
— Pant Paaquale, id.7; di Andultello (Tolosa), coo- 
Chievo — ‘Bosio Maria, nata Festa, id. dI, di Carma- 
(fol; Vavandes — Tmodn Alfonso, id. 9, di Torino, 
dad fa maiolica — Vocnn Giovanna, id. 76, di 
{GrI0), sorva — Dellno Cattorin, i 























i Vito (Torino), contadino — Canalis Seconda, pata 
te ‘id: 80, d'Asti; benostanto — Più 0 minori d'anni 7. 


“Nasbite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiano del $ alle & ‘pomeridiane del È 
‘gennaio 180 
Maschi 0, femmine 1 — Trotalo 20. 

Gi ‘scrivono : v 
Firenze, 5. gennaio (sera). 
Finelmeute jeri sere ebbimo.in parte delle vostre 

‘corrispondenze e dei vostri. gioraali; del ® ci del 3 

e quest'oggi quasi. regolarmente quelle: del 4. Ci 

mancano ittavia quelle del primo giorno dell'anno. 

Continua sempre. fa crisi ministeriale; Ad egni 
ora variano i nomi dei: futuri componenti il nuovo 

Ministero: Fra î medesimi vene accenno taluni chs 

sì portano iuvanzi' oggi, cioè: il senatore Carlo Ca- 

dorna al Ministero dell'interno, Devinconzi ai Liveri 

Dubblici ,, Ribotty alla marina, e De Filippo grazia 

© giustizia, Quesli due. si danno come certi 

Gon dispiacere vi dirò. che la vostra deputazione 
piemontese va a soffrire la inancanza del professore 

Michele; Goppino, nominato, il medesimo alla ‘catte- 

dra di eloquenza latina nella Università di ‘rorino 
pur troppo esso non potrà più far. parte della rap- 

Mresentanda maziouale, avvegnachè. mi. si assicuri 

che nella catogorio dei deputati impiegati non. vi 

sia’ più margine per gli insegnanti. 

M. (il Re-è parlito stossera per :Stn Mossore ; 

ciò Tu credere al'termine della crisi, 
Gi si afferma che il Ministro: dello finanz» fara 
quanto. primo la esposizione finrsiaria alla 

mera. + 



































Corre voce: chie l'on. Borromo 
cia di ‘segretario generale ‘al 
(Nazione). A 

‘8134: i Re dopo il Consiglio del ministri ricovera' i 

conte di Usedom, (ambasciatore  straordina: 
qministro plenipotenziario di S. Mi il Ro di Prussia, il 
quale rimettera (al Re le lettere, cho In ascroitano 
presso la Corte d'Italia 11 qualità di ambasciatore stra- 
ordinario e pleripotenziario della Confederazione della 
Germania del Nord. 

SE dichiarava como con questo) huovo atto S, ML 
airuesiona adlimostrava quanto fosse vivo il desiderio di 
‘mantenere gli amichevoli rapporti già: esistenti fra l'Italia 
©la Prussia ed esternava la ferma filucia cho similo cor- 
dialo intelligensa sorebibesi svilappata ben' anco con la 
Germania del Nord di cui per volontà del suo Sovraio 
egli oral Sl rappresentante, 

TE fn risposta alle dicbinrazioni dol conte. d'Usedom 
5. Îl Re invitava l'ambasciatoro a volere rianovare a 
S.M.il re GugligImo la assicurazione che i voti ‘emessi. 
da S.E, erano! pure i suoî 0 che nutriva fiducia che i rap- 
porti cristenti fra i duo: Governi sarebbersi mantonut* în 
‘quella cordialità che l'Italia non cossa dì desiderato. 

Dopo di ciò 8. M.il Re riceveva in udienza di congedo 
il conte di Hompssch, il quale presentara lo su lottere 





riminga. nell'ui- 
ister) dell'interno. 























a quell'ora medesima, e Salvestro' venne ricondotto 
alla Vicaria, dove introdottolo: in ‘una camera di 
custodia, il signor Gardella gli fece. intanto: prep 
rare una stanza a seconda di quanto avova det 
medico si facesse, 

Jo presi questo signor medico in disparte e gli 
dissi 

— A lasciare. questo infelice solo tu 
col suo; dolore e con quel! funesto pa 
senza sollievo, impressionabile com'egii è, 
nessun pericolo Îa sua ragione? 

— No, mi rispose, Quest'individuo ha mente fi- 
cile ‘ad esaltarsî, ma insieme ha molto vigore di re- 
sistenza nell'organismo; Questo su) star solo colla 
ider della catastrofe avvenuta è necessario per l'e= 
sperimento ‘che vogliamo. fare ‘questa ‘sora; D'al- 
tronde per: la Segreta apertura onde si guarda nella 
carcere. lo. faremo. sorvegliare e lo csamiuérò io 
86850 parecchie. volle; e.quando si scorgessero in 
tì de' sintomi allermanti, ‘non «sarò tardo a recarvi 
tosto rimedio; 

Di concerto col signor Gardella, io scrissi subito 
al signor Salvatore , perehè ‘senza! il imenomo ri- 
‘tardo wenisse.a' Napoli: il Delegato mandò per te 
legrafo a tutti gli: scali della Sicilia l'ordine. di 
rato se: vi aveva luogo l'arrivo d'un signor Veri 
di cuiisi imandavano oli incerti. connotati raccolti 
dalla ;bocea del padroné della. ‘locand: ‘con un 
certo curioso cinteresse, . che ia me era uus vera 
‘ansietà, aspeltamnio la venuta della notte: 


X 


“Salvestro.ilitromesso nella camera | preparatagii , 
da principio non aveva. badato menomamento allu 
disposizione’ delle suppellettili; s'era lasciato cadire 
‘seduto ‘sopra il seggiolone e presa la testa nelle 

















‘non corre 





























di richiamo, per essora stato; nominato, da S.M. il Re di 
Daviora ad ambsseiatore presso S. Mi briteurica, 

‘A Napoli ebba:Juoga un,banelietto in onore del 
Qepiitato Nauazzi. |) quale vi fece un. discorso ‘che 
‘orediamo six interessiite»il' conoscere; 

Ecco il resiconto del festino, quale lo ricaviamo 
dal Ztoma 








Na;oli, 8 gennaio: 
Veri pera fl banchetto dato ia gnore. del’ comm. Rat- 
taazì riusci splondidissimo. 

Presiedova il comm. Imbriani: tra deputati, consiglieri 
provinciali, artisti eminenti o rappresentanti della stomi- 
da, i convitati superavano  centinnio, 

Tutto era convencrolmento e intelligentemento dis 
fto, siceliò noî doibiamo constatare il fino 6 delicato 
etiterio cho ha presieduto all'ordinamento del lieto coa- 
vito, 

Esso, tuttochè nou doveva. avere carattere politico , 
pute ner la qualità del maggior nanicro (i convituti, que- 
‘sto carattere non tardò a manifestarai. 

Diffatti‘a matà dol dosinaro, il comm. Imbriani, rese 
la parola e disse un forbito ed clogante. discorso, caldo 

di scusi liberi, degno della soa uobile anima. 

Dopo di lui il' comm. Iatta#si protiunciò il seguente 
discorso da noî teccolto con Ta massima sernpolosità e 
diligenza, e che possiamo dare come testuale: 

è La simpatica accoglienza cho ho avuto da questa 
nobile @ gencrosa popolazione , l'affettuosa: benovolenza 
cho voi qui raccolti mi dimostrate, lo lusinghiere a: cor- 
tesi, parole a me rivolto: dall'onorando personaggio che 
prosiodo ‘questo Dancliatto , inno talinonto com- 
mosso, cho le parolo ini vangeno tono. per ditvi quale 
e'quanta ‘sia la soddisfazione dell'animo mito, quale 
© quanta la riconosconza cho: delibo a voi da questa 
illustre (città, Questa tostimoniarza. d'affetto (né è un 
largo compenso pei: dolori © pci disioganni_di cui. è pur 
troppo abboverata la vita pubblica, ed io, ve, messono 
doppiamente: grato, perchè non Ja debbo a considera rinai 
speciali che si riferiscano a questo 'provincio , bensi. aù 
on sentimento ben più grande'o più clevato, a quel sen 


timento, clio testè con. tanta eloquenza ci indicara il. pr - 
sidento di questa riunione. 


« SI, 0 signori, io lo confesso; con rincrescimento, ma 
scoza rimorso, jo non ho  alcan titolo. particolare alla 
vostra benovolenza, percliè nulla o ben poco fo ho fa #9 
per’ questa parto d'Italia nello due volte în cuî io fui per 
Lirevo intervallo di tempo alla. direzione della cosa pab- 
tica dopo la formazione avvonturata di queto. regno 
italia, 

* Nulla 0) poco io ho fatto, non già per matcinia di 
Lion volere, 0 perclò non: ne sentissi il'‘fsognio, ma per 
cagioni ‘che eratio iodipenlenti dalla nia volontà, Niuno 
più dino comprendeva, como comprendo ancora oggidi; 
cli 10 vi sono provincio allo quall il: Goveriio non tatto 
nell'interesse. loro) quanto in quello generale: d'Iaria, 
deblu volgero epecialimento la: sua attenzione e lo sue 
curo, sono) appivito, queste. protiucio meridionali 2 cai per 
quanto Ja natura fu madre benevola © geiorosa per 
l'alboudanza dei doni che loro ha prodigati, altrettaato 
una s0colaro amministrazione di Governo corrotto 0 cor- 
rompitore, clie: per. buona sorte è per Sempre scomparso; 
fu infausta matrigna, Ln svegliatezza dell'ingegno dci loro 
‘abitanti può solo essèro paragonata ‘alla -riccliezza, dol 
suolo. Ma l'ingeguo era ul delitto, Ja ricchezza ripartita 
fra le vario classi sì riteneva como una leva poiente 
contro Îl despotisnio! Quello; doveva essere soffocato, quo- 
sta rimanerd inerte e come tesoro nascosto. Era dunque 
nocessità' cipovolgere il sistema, lascinco libro lo slancio 
allintelligento operosità cittadina, e dare. una spinta allo 
ivolgimionto delle risorse cho questa terra. privileginta 
possiedo. 

«Mail tompo, signori, mi \vopiie: meno, 0 gli avreni- 

olitici ininpedirono! di compiera: questo; disegno; 
o l'impossibitità. in. cr mi sono trovato di mandarlo ad 
effetto mon fa una: delle: meno! gravi cagioni dello peno 
clio ho provato ritornando alla vita privata. 

x Comunque, è por sempra vero che nulla mi fà dato 
di fare per'voi, e che non ho alcina ragione particolare 
che mi raccomandi al vostro affetto: E's0 malgrado ciò, 
voi Siete verso di me cotanto benevali, io non posso attri 





























mani, era rimasto |ì, immobile, abbatthto, ‘avreste 
detto insensibile; ma'di quando jn quando! un ge- 
mito penosissimo erampeva’ dal suo petto, Più 
tardi parye accorgersi che intorno a sè aveva 
disposti nel medesimo, modo mobili. uguali a quelli 
che erano nella stanza ove Cesira era stata \assas- 
sinota; guardava con. occhio. sbarrato il: cassettono 
Simile a quello su cuî il giorno tunanzi aveva de- 
posto il suo puguale, poi come per. rifaggirne la 
vista si voleva. Driscamente dall'altra’ parte, ma 
allora il'suo sguardo incontrava il lett, inéortinato 
in quella ‘guisr medesimatia cui era il letto della 
locanda, © quella vista lo. tormentava, vieppiù. Gan: 
giò di posto il seggiolone su cui sedeva ‘come per 
istrurre con ciò quella rassomiglianza di luogo che 
gli rinertdiva il dolore: ma poi scossé il capo con 
alto di sprezzosa compassione di se medesimo, e 
levatosi cun stò risoluto andò ul' letto, e ‘gettati 
lieccone traverso di esso ruppe in pianto dolorosis- 
simo; n 
— Lasciatelo piangere, ‘disse. il medico; che si 
trovava in quel punto al posto da ‘cui'si vedeva 
niro la: stanza del prigioni non può fargli 
chie del bene > 
"Tutta la gioriata l'infelico’ passò in ‘alternative di 
abbattimento s di sfoghi di dolore: non ci fu verso 
di forgli assaggior: uulla; all'avvicinafsi ‘della notte 
Ribbattimen'o veniva scessindo’ è prendeva forza/la 
tazione. Appena venuto le primo ombre della 
sera, un seconilino rerò lune in quella stanza e lo 
pose ‘8 pra il cassettono, ‘Salyestro rimase sopra 
il suo seggiulone, è non' se ne mosse) per an- 
darsi a coricare. | gemiti, i.siogliiozzi , i mul 
convulsi di dolore erano accrescioti in lui. Il Igtto 
ch'ogli. vedeva) appena 
















































Buio. i sentimenti vostri se nona quella cagione che il 
nostro) presidonto vi accennava ; voglio, dire a quel sin- 
coro © lcalo affetto cho voi! portate. per. l'onore e per 
l'unità. della. patria; comune ;cuî ho sempre dedicate 10 
novere mie forza; e. debbo puro , permettetemi cho lo 
aggiunga, debbo, attribuîrlo a ‘quel vincolo, particolarò di 
auicizia che lega questa alle antiche proviucie subalpino 
rille quali fo ebbi i natali. Non #o dirvi, signori; quanta 
compiasinza o, provi nell'affermare questo fatto 0 questa 
corrispondenza d'afeti' tra le popolazioni che stanno alle 
due’ estrome parti d'italia, popolazioni che sembrano , a 
‘chi loggermento ‘le considera , così fra loro differenti € 
per indole 0 per costumi, ma clio Înveco sono destinate 
per questa stessa differenza a completursi fra loro, e 
lo quali d'altronde. hanno! tante patti, dove lo uno ele 
altro gi rassomigiiano 0 al confondono. 

Nol possodiamo | quella fermezza ‘c' quolla tenneità 
di propositi cho sento il maciguo dello Alpi, n più dello 
‘quali siamo nati ; ma vdi aveto ina prontezza d'ingegno; 
ria focondn immaginazione che forse nessun altro popolo 
può vantare, cd è appunto per questa dissomiglianza che 
xioî possinmo a Vicenda completare 

« Ma noi tutti, 0 subalpiot e meridionali, abbiamo co- 
mune la Jenltà dol carattero, la franchezza dalle nostre 
‘pitoni ; noi tutti portiamo profondamento scolpito nel 
cuore. il culto per. Ja. patria ; noî tutti siamo pronti a 
posporra il: nostro individuale interesso a quello della 
‘nità d'Talia, della di li grandezza d'indipendenza da 
ogui soggeziono straniera. 

# E di questo culto e di questo disiuteresso, q 
città cho in Italia abbia dato al pari di Napoli più splen- 
cile 0 più nobili prove? Qual è la città, non dirò solo fn 
questa penisola, ma fu titto.l mondo, che coati più mar- 
tiri per la libertà di quanti ne conta questa Regina del 
Meditorranco? Chi può annotare ls migliaia di vi 
che il più feroce dispotismo ha sacrificato eutto questo 
































la motà dol presente? 

“i Qual altra Afotropo!i più di questa disposta e ras- 
segnata a' qualsiasi sacrificio ‘cd abnegazione por. doro- 
ziono' alla patria comune, di questa Napoli, cho; prima 
fra le città italiano, a due solò in Europa suconda per 
popolazione, inferiore a nessuna per la sun posizione 0 
pel suo! splendore, di quosta Napoli che'spontanon e vo- 
lonterosa, senza varun risentimento; deponova Îa sua co- 
rona di capitale; ln deponera per concordia dogli anio* 
e sull'ara dell'unità nazionale! 

+0; signofi, quando meco. stesso) considero, questi 
saccificii, quando veggo lie le. popolazioni italiane sono 
càpaci di tanto ol granti abpegazioni, not disyero del- 
L'avyeniro della ria: patria, ed ho fede cho mlgrado gli 
ostacoli; i quali da ogni Tato Ja circondano, essa compirà 
felicemente il suo destino, 

@ Non parlo; signori, della Tibertà: ‘questa lia radici 
profonde e robuste nei nostri cuori. Essa è altronde sotto 
T'usergo della sacra e leale parola do). nostro Princitie, 
‘enon piab correre, nè corre alcon. pèricolo. Parlo. ilel 
coînpimanto dalla nostra: unità. Non -Mludiamoci: contro 
di ossa itanmo ancora. armati molti © potenti nemici, sì 
Interni cho stranier; costoro in questi ultimi tempi ri 
presero andacia, ed affilarono meglio ‘le loro armi por 
‘uocerci. Non lbUbiamo certo: spaventarci di questa au- 
dacia; la qualo altro non ‘svela ‘che -Îa loro dobolezza; e 
pet questo solo si manifesta perchè ci éredono: divisi e 
discordi. Ma non dolibiamo nemmeno rimanere, neghi 
osi, o;senza peosioro; Serriamo ui ‘puro. dall'uno al- 
l'altro estremo della penisola Je nostro fila: restiamo u- 
i e compatti: mostriamo all'Europa, ed'al moudo 
ilo, cho: questo, pepalo di 25 milioni; come si erede in 
diritto, così intendo ad ogni patto di compiere la sua w- 
nità, e per. compicrla è pronto a qualsiasi. eacrifzio, e 
non vuole arrestarsi dinanzi a qualsiasi pericolo o miuac- 
cin. E sinto tranquilli, che i nostri voti ‘saranno. soddir- 
fatti, 0 quei nemici, che ci vogliono ‘oggill attraveranre 
il cammino, doporranno ogni pensiero di avrersarei. 

"Iù questa speraza, permettetemi, signori, ché io Vi 
proponga un brindisi dettato dal cuore 6; dalla ricono: 
sconza ai questa grando ed Mustro città; così Loneme- 
rita del ‘nostro risorgimento; permettetemi del! pari cho 
iò ne porti un altro alla stretta ‘o (cordialo. unione’ di 
esso di tutte lo. provincie meridionali. collo ‘altre 










































tava su di esso di quando in quando degli sguardi 
furtivi, che. pareva sî aspettassero ad oggi momento 
trovarvi una qualche orribile visione, Il tempo pas- 
sava e Salvestro lottava contro il sonno, che s'im- 
padroniva a poco a poco di luî; tul'avin oltre mer- 
zanotte egli vi soccombetto, e :caddo in una specie 
di torpore, ma con una fisicnomia stravolta dalla 
fatica \e'impressa di terrore. Il vederlo dormire in 
quel modo mi faceva una pena da non dirsi, 

— È il rimorso che si dipinge su quel volto? 
domandò Gardolla al.medico, 

— No: rispose questi; direi che non vi è altro 
che il'dolore. 

Dopo circa un'ora che dormiva di quella; guisa.il 
qiio sventurato. amico si' drizzò con messa pesante 
‘e quasi automatica; ‘e s'avviò'con passo. vacillante 
verso il cassettone, dove giunto, fece l'atto. di im- 
pugnare! qualche cosa che fion vi era. 

— Egli è it pieno sogno? disse sotto voce! il 
medico, Ora ha creduto afferrare il' pugnale; ‘egli è 

jotto l'impulso d'una poteaza affascinatrice superiore 
alla sua volontà. 

Dal cassettone Salvestro, i lineamenti del volto 
contratti; il’ pugno. chiuso (come lenendo' stretta 
l'arma, andò verso il letto; e giuntovi levòril braccio 
come per colpire; ma tosto ei si ritrasse indietro 
con violenza, gettò unigrido inesprimibile d'urrore, 
d'indignazione, di rivolta di tutto l'essere: che'com- 
mosse sino alle intime viscere noi, che stavamo 
contemplando palpitanti quella scena, e cadile lui 
@ disteso al suolo. 

Gi precipitammo) nella stanze, il Delegato, ilim- 
dico ed io, Salvestro era. in preda ad un accesso 
di febbre corebrale, e it medico senza indugio. diede 
le ordinazioni ‘chie convenivano allo stato di quello 






























infelice fatto mettere in letto, 





mura a partiro dallo scorcio dol socolo passato fin verso | 














piosinzio taliave, ‘nella, giato. unione sta il baJarrdo 
dî quell'anità che aliiamo; sinora raggiunto, sta il ta- 
liîsmano per abbattoro gli ostacoli tatti che sì vorreb- 
iero opporre por impedirne il piano compimento. » 

Fra iecossario;cliò.in' un banchetto offerto la Napoli 
tai na on) doputato piemontese, ci fosso. ci per anto- 
rità di nome, per chiarezza. d'ingeguo, per nobiltà. 
carattere e por purezza di patriottismo interpretasse i 
sentimenti. dlla cittadinanza: napolitana verso, li Pio- 
monto. 

Nessuno, meglio) del chiarisstaio. Antonio Ranieri, po- 
toa compiore tale dilicato ufficio; ed'egli esso alcune pa- 
role, In cui, vigorosa sobrietà dimostra o; squisito 
tatto dell'autore nel valutare lo circostanze. della situa» 
zione, Le sue parolo sono; le seguenti 

«Nè, all’occasione. della meritata testimonianza di 
onore’ che noî rendiamo ora qui ad un illustre italiano 
‘cho borve il primo cielo \a° piodi\delle Alpi, io mancherò, 
‘qual interpreto dî questa affettuosa. cittadinanza napo: 
letaua, di mondore tn. cordialissimo ‘e virile, saluto a 
‘quel generoso popolo subalpino, che fu sì raro esempio 
al mondo neila tenncità di rlue grandi propositi, 
Inbilo libertà e l'indissolabile; unità dell'Italia, 

« Sallò Iddio, Ja nostra; coscivnza e. la nostra Jibora 
triliina, che, quando ci separammo dalla nobilissima To- 
rino, noi crodemmo © crediamo; e credoremo di. essorcì 
messì ih vinggio ‘por dovere stare cme ad albergo do- 
vubquo non fosse quel sacro ed unico suolo, dove uni- 
camente fotremo aclogliero il 6ccolare voto 0 proclamare 
compliti i destini della naztonol... 

è Ma nella vita delle nazioni occorrono tali momenti 
rici quali il'patlor ‘poco, anzi forse il cupo silenzio, sono 
la più grando dello dignità 6 Ia jù viva della eloquenze. 
È l'Italia versa ora in uno di questi momenti. 

« I'popoli loggeri, 6d ingrati ‘giudicano. verbosamento 
i lora omini dalla contiugenza di un successo. T popoli 
sorii e riconoscenti si offondono taciturni, come_i nostri 
grandi antenati; fuori la città, per andare incontro e fare 
silenziosa. festa al loro cittadino, il quate anche fra î 

iù inopinati dolori ed i più profondi lutti non disperò 
‘nè dello forze, nè della, grandezza, nè dalla fortuna della 
patria». 

ra presento. l'on. Mollina, quell'antico deputato chie 
dal 1858 siedo alla Camera fra i più' vigili castodi delle 

ibertà parlamentari. Egli con anima cammosso e con pro- 
vuncia accentuata ringraziò i Napoletani a nomé dei 
Subalpini: ebbe’ pensieri  dolicatissimi all'indirizzo della 
nostra Napoli; ricordò i più belli ed opportuni momenti 
delle duo storie inpoletana 6 subalpina. 

Termind col‘ nomo di Giuseppo Garibal.l, cui si fecero 
ontusiastici evyivi 

Noi siamo dolenti cha'\per'‘angitia di tempo edi 
spazio non possiamo pubbilicire le" sue parole clio riscos- 
stro plavisi meritati ed unanimi come quelle promtinciate 
precedentomento. 

Perch stern fatto brindisi alla siguora Rattazzi, cssn 
gentilmento si ‘lord! e! con accento chiaro. disso le poche 
parolo. chie raccogliamo 0 cha furono: le se- 
































guenti 

«Vi ringrazio del vostro brindis], e permetteta clio, mi 
provi di portarno uno nella. bella vostra lingua alle donne 
illustri cho sotto questo! bel cielo gareggiarono cogli uo- 
mini per ingeguo, per coraggio 0 per patriottismo) 

«Io bevo, © V'iuvito A bere ‘con ne alle eroine na: 
polciane 

Vorremmo, aver ‘agio di’. pubWJicare il ‘bellisimo © 
bireva discorso detto dall'ou. Pessina, che elbe dei mo 
menti davoro felici od inspirati, Como pure molto piac- 
quero ile parole di quei vigorosi patrioti, cho sono il sig. 
Giuseppe Moccia, il dep. Asproni e il venerando:Aver- 
zano. Anche i sigg. Florenàno, Hranca e della, Rocca 
dissero acconcie parole. A dir breve, tutto riuscì lito ed 
ordinato: nessuno) di quegli incidenti clie. not sono im 
possibili in adunanze numerose ebbe a deplorarsi. 


ESTERO 
Rivista. 


I due fogli ministeriali di Berlino, In Gasz. det 




















— Ebl'eve ? Domandò poscia \il: Delegato al 
dico. 

— Quest'uomo, rispose il medico, la notte scorsa 
non tia avuto nesson accesso di soniembulismo , 
perchè so lo avesse ‘avuto non avrebbe potuto nl- 
lora uccidere sua moglie come non ha potuto nom- 
manco farne la sembianza în questo momento ; 
quanto all'averla assassinata di proposito lò ‘credo 
‘ancora meno, impossibile i. re talmente Ja 
disperazione ‘od il: dolore, ‘e nessuno è capace di 
mandare a volontà quel grido che partiva dal cuore, 
da cui noi siamo sta : Sopratutto; nòn 
‘possono fingere i disordini fisiologici che cagiona e 
le traccia che lascia la dolorosa allucinazione a chi 
l'abbiamo visto îa preda. Tutto siò che dice questo 
individuo deve' essor. vero, eccetto che d'essere egli 
l'autore dell'orricidio. 

— Sono d'accordo con' lei : io esclama 
sinio fu commesso mentre. Salvi 
‘da altre mani che non le sue; 

— E così Ella lo crede inzioconte ? domsndi an 
cora Gardella al medico. 

— Alfatto. 

— Ed ancor jo, Ma dove allora ‘prendere il col- 
pevole ? 

È Questo è dlfur so: disso lil medico $yrr 
dendo. 6 

— Tra noi du: ne. verremo n capo: estlam 
‘stringendo la mano a quel bray'unmo del Delegato, 

— L'impresa è difficile: disse, questi, ma non 
impossibile. Venga da me domani matlina per toinjo, 
% discorreremo insieme in proposito, 

Salvestrovera assistito con ugni cura; corsi ‘a 
casa mia, dov@ juvano cergai dormire, € la mat 
tina seguente di buon'ora fuî' dal signor Gardel 

(Continua) Furvio Accupt. 


0° 











Li 
‘tro. dormiva ma 
































D'Alemagna: del! Nord © la Corrispondenza (provino 
ciale, pubblicano intorno agli avvenimenti del 4807 

@ sull conilizione: politica legata da ess» alla dor- 
Manin una rivista generale, cho Vuol essere notata. 
La prima assicura che l'Alemagna ricostituita; dalla 
Gonlederaziono del' Nord nou può dar ombra a ve- 
una potenza-europea c.elio darà interamente cpera 
al suo svolghigento interno, favorito da tn (or 
mento! cine lia tutti i vantaggi dell’ accostramento, 
50/%a averne gl'inconvenienti, 

L'altro foglio. si estende maggiormente sullo forze 
difensive della Confederazione. Secondo esso non 
Va più linea di separazione fra il Nord ed îl-Sad. 
L'iuticra Alemigaa non ha più che un esercito or 
dinato;e sempre presto, como era il prussiano: La 
grando forza nizionole  Ledesca  peserb. tulto da 
quinc'inoanizi nella! bilancia semprechè si tratterà 
dei destini dell'Europa: ma questa forza, cementata 
dall'accordo tra Ja nazione èd i suoî governi, ser- 
virà anzitutto al mantenimento ed alla. consolida- 
zione dello pace: generale. 

Quest'articolo, lil quale, nonostante fn pacifica sua 
conclusione, dimostra una gran filicia nella potenza 
dei mezzi militari, è per avventura una risposta a 
certi discorsi. del. Corpo logislilivo, fraicese. 6 forsé 
altresi ad alcune millatiterie di qualche organo della 
‘stampa francese. 

Nella Minmanfa sono torminate le: operazioni 
elettorali. Secondo telegrammi privati il Minisiero 
ottenne unî grande) maggioranza. Ottantadue, nuovi 
deputati ne' difenderanno la politica 6 Soli cinquan- 
tasetto appartengono allo, diversu gradazioni dell'op- 
posizione. Ù 

Scrivono) dalla Nuova York che la Gamera dei 
rappresentanti degli Statk miti ha approvato estè 
una modificazione della legge di ricostrazione , se- 
condo la quale le costituzioni elaborate dagli, Stati 
metidionali saranno ratificato o rigewate a soinplice 
maggioranza, determinata dal nomero dei votanti: 

































Le elezioni ‘costituzionali del! ‘Texas firono. ag- 
giornate si 42 0 14 di febbraio. 








ORRICRE DEL NATTIRO 


teri sera “intervenivano al tento Regio S: A. 
Duca e la Duchessa d'Aosta, 





Gis 





sono: 





6 gennaio; 
* Dopo. tanto, faticaro il Ministero si,è dunque 
rimbustito, Qui/la nolizia fu. niccolta con tutta in- 
diferenza. Il Cadorna non dispiscqua. Tatt'ne'ei 
noscono la onestà e l'amor della patrin: ma si do- 
no: potrà egli ‘far bene? Avrà la forza da 
su personalità în un Ministero a/cui ME 
ii 

@ Una cosa possiamo ritenero per corta; ed è che 

finchè.il Gadorna, apparierrà a questo; Ministero , 

più da temere possibile. nessi auen- 
tato alle nostre ibertò. Appena un pericolo di co- 
«lesto sorgesse, il vostro liberale concittadino lorcom- 
batterebbe, ne siam certi, con ogni’ vigore, altro 
che prestare ad opera simile il suo concorso. 

« Siamo duique sicuri Che 16 leggi, restrittive 
contro la libertà della stampa 6..delle-associazioni, 
le quali già dicevansi. preparate, non sorgeranno 
— almeno per ora — sul uòstro orizzonte. parla- 
mentare. » 























Scrivono da Fireuze ulla Gazzetta di Milano: 














ti la Una certa sfera: viene attribuita la pertioazia 
di Menahrsa nel pelsistere a non voler, rassegnare 
il mandato, ad impegaî forinali in previsione, d'im- 
porlauti avvenimenti. Questa storia non data da 
oggi : l'abbiamo. veduta ‘riprodursi sotto La Mar- 
mOra-v sotto Ricasoli ; \eivfatti provarono: che sa- 
tebbe ststo molto ‘ineglio affitare ad allri la'cuta 
‘di condurre a termine i pretosì impegni. Il vero è 
che'impegaî ‘non (esistono: il Menabrea, e con lui 
i consorti che.lo attorniano’, vogliono'il potere pel 
potere o capiscono, bemasimo che se fo cedono oggi 
non lo riavranno;sì presto, e prima d'abbandonario 
vogliono tentare _il possibile’ sperando'ri qualehe 
buon diavolo che li-abbia (a Iraltendre ia; selli. 

«Il generale Menabrea, se, come lo spera, riesi 
a comporre il: Gabinetto* non fin'altro scopo; che 
di proporre alla, Camera l'intiera' adozione del bi- 
lanciò; per: lutto Îl 4868 , e per ciò fare no man- 
cliorà ‘d'adoperaro quei ‘tali’ mezsi;che voi! conv 
Scete, per crearsi una maggioranza fosse, puro! d'un 
Voto: solò, elll'ottefulo ciò andrà egli stosso incon 
tO nd un serondo' voto di' dacia per avere il pre- 
testo di ‘sciogliere. la_ Camera, convocare al più 
tardi pussibile i collegi eleltorali. Speriazio [che gli 
‘onorevoli daputatisipranno, essere al Toro posto ed 
impedire. che diseggisì'aplipatribiici, possano tra: 
dursi in atto, 0 * 











Il Diritto dopo aver osservatòicogie (fa i 199 
chie, appoggiarono: il Ministeto . il Solo De) Filippo 
abbia avulo il coraggio di accettare un’ portafoglio, 
così prosegue : 

«Ma codesto partito chie ribocca d'idee, d'uomini, 
d'esperienza; di coraggio e di. gloria, che è sempre 
una ‘maggioranza (politi i I 
ranza numerica | questo partito în cui si accumu- 
Inno i detriti di dieci Ministri a dovesi legge, 
come nello stritificazioni geologiche , la storia di 
questi ultimi se.te anni di vita parlamentare, come 
lla soccorso, il Menabrea ? 

© Mancò la concordia) delle idee, mancò \il--co- 
riggio, inancò la disciplina, mancò la fede? 

«Noi, nol diremd. Diremo solo che è: doloroso e 
pauroso il pensiorò, che dopo tanta aspettazione si 
‘esca Un Unn crisi per avviarsi ad una nuova ci 

E poi si griderà: che-è l'opposizione che ‘cr 
l'instabilità del. Governo, e che è _jj nuoyo partito 
che scema lo forza e il prestigio del' Parlamento. » 


















Il potere giudiziario rilasciò gl'individui arrestati re- 
colttimente in Fintizo sotto l'imputazione! di edspiratori 
mazziniani, IL processo’ continuerà'\à ‘pitdo libero, 11 
solo, V.Estival | venne. trattenuto in carcere, poiché, 
#écomio il potero giudiziario, la gravità, delle s;rcostanze 
‘chia sand a sub carico non; readersbbero; possible, tale 
‘concessione, 





Berlino. — (Nostra. corrisponden 





3 gennaio. 

Cho cosa pensiamo noi al principio di quest'anno 468? 
Credo: non poter far meglio che di fac piflare invece di 
mola Nuòna gazzetta prussiana... 

‘@ Noi non ‘ponslamo nssalire nessuno — nònostante il 
tumorlo belligero che si fa sentiro nellé. Cambrt francesi: 
ma sapremo pure tener fermo contro il tiemibo più forte, 
Desideriamo ‘di cuore Ja pace — ma non teralamo la 
‘fuorra coi cui si vuole spaventareî. Coltivare, ‘Îa' spada 
‘al'lito 16 ojèro della paco; ecco la missione dolla 1 
riacchia e del popolo di Prussia, Una missiono bella. — 
me difficile. » i 

In verîtò, noî non sinmo senza apprensioni. guorresche. 
Mautenero!]a paso quando si vele;che i nostri vicini non 


























nutrono; altri sentimenti cho la scententezza di sè /0 l'n- 
villa di noî, è difficile. 1 solî mezzi che ci restano. sono 
questi duc: prima non dare nessun pretesto. per la guerra 
‘all'estero, oppoi mostrare per la: continuazione: dell 
vità militare, ‘cho si è ad ogrî momento pronti alla 
‘giorra, 

Il nostro Geverno |oecupasi collo. stesso zelo delle cose 
militari, cho il franceso; Por' esempio, da circa 10 giorni. 

è comincinto ‘a prepararo # vagoni ferroviari di terza 
o/di quarta elasso per 11 trasporto di fantoria. Se ficesta 
oggi an viaggio nel territorio della Confodarazione nord: 
tedesca, sareste moravigliato del piccolissimo numero, di 
siffatti vagoni în uso salle. ferrovie. La ragione sî è che 
la maggior: parte di ossi; sono in aggiustamento per die 
Joro lina costruzione con: cul si possano contenere. {l dop: 
più numoro di soldati. 

Siò poi elaborato un: nuovo) sistema di mobilitazione 
assai più rapido; La Gassetta: nord-tedesca vuole nogare 
ogni importanza, politica x quest'ultimo lavoro, Ma basta. 
avi essa riconosciuto i fatto. 

50 ai vuole dipingere fedelmente gli, umbri déi popoli 
alomanni; devesì. diro che, havvi almeno tanta sconteir 
tezza politica, quinta sì è la pazicaza invsta ad ogni 
‘alemanzio; Il desiderio degli noni 1448/e 1964 fu l'uniîi- 
caziono dell'Alemagna, Se si loda Ia paco di Praga;al è 
perchè con essa sì è ottenuto una parto del. desiderio 
comuno, ma tutti sanno pur bone che mon sî ‘è ottenuto! 
clio una parto, 

L'odio contro l'intervento francese nel 1808. vare: 

















siotà dei Franc 
“Uni conn corta fra tanto {ncerte cho ci. tormentano 
si'è che Ta Prussia ‘d'oggidi, grazio allo suo instituxioni 
interne :— non dico alla battaglia di Sadowa — è dive- 
‘nuta una) potenza delle' più indipendenti d'Europa: Quàle 
vicenda !' Non sono. Ère uni, la. Prussia chiamarasi quasi 
dappertutto l'ombra della Îtussia ed oggi loggiamo nella, 
tta di Mosca; queste parole: « La Russia è la luna 
18 /la Prussia il suo solo. » 

La conseguenza di quosto sentimento di sicurità, ri 
pétùtameato ‘esternato dagli uomini al timone, noi lo 
‘epéritmmo, sarà'la pace d'Europa. Tn verità non bavvi 
tina sola potenza in Europa che non brami la nostra 
‘amicizia. Anpoggiandosi. su' questo ‘vantaggio, i ‘nostri. 
uomini di Stato banno' riconosciuto) essere 1) loro. primo 
dovere il lasciare. nissan dibbio circa cib. che. vuole la 
Prissia. 

La Prussia, viole avere l'egemonia dell'Alemagon non 
‘austriaca. Per dare una ‘prova manifesta che. questo è 
null'altro è l'estremo. del' suoi desiderii, casa foco dopo, 
la vittoria di Sadowa'una' pace, cho le vieta le annes: 
sioni oltre il Meno; ma le permette l'egemonia antlie 
colì. Quosta paco essa In fsco inveco d'impadroniraî di 
botto di tutta l'Alemagna, ciò cho avrebbo potuto se 
‘condo le parole proprie dello stesso suo ministro dolla 
guerra aîg. von Roonì 

55 1 violl savannd abbastanza modorati per non oc- 
cuparsi più dol senso della voce d'egomonia. prussiana in 
Algmiagna, avremo.la pace. Nell'altro (caso risorgerà Ja 
‘alleanza coll'Italia siccome ‘ebbe luogo nol 186: e que- 
‘st/aano) 1866 colla dun ‘dsionoînia politica resterà aricor 
logo tempo Il prototipo della storia europea. 

Dispacci li Maraiglia registrati! dai fogli francesi del $ 
rocano che formava oggetto di qualche preoccupazione 
ua viaggio intrapreso ‘dal generale. Bibikoî e da varii 
ufficiali russi; nella ‘Turchia d'Europa, Si assicura che 
ufficiali dello stato-maggiore russo furono visti preceder= 
temente levaro i piani del Bostoro e delle -vicinanzo "di 
Costantinopoli 























‘Alla scena da noî narrata, successa al teatro di Porta 
S. Martino a Parigi, fa dogno seguito il: seguente. fatto 
narcato dalle corrispondenze. parigine: 

leuto dell teatro della Porte Saint-Martin è 
hiao ni Govetug ÎalesEnia/meriarfa Salcalce Gifichiezia: 
Non s0 a che questa potrà riuscire; so per altro che un 






















sî è rinnovato sabato allo Variétés, men: 
asi la Rivista (di  Olairville;, Siraudin ‘n, 


‘qulla. acona; scortata, da octie e da | 
della sala sî focero sentire, dei 
al precipitarono  suf fichîa- 
tori, e presero. pol colo re ‘di ua: tino attento di 
\dvitto. I tre giovani furono 
‘gaintto del ini 


portati via a) forza; è. condo 
‘sario di polizia, il. quale ri 
diritto di fischiare, offrì nî gioni 
posto, al patto che non ricominc 





altrettanto Joplorabite) ‘del'testrò delle Vari! 

DISPACCI BLETTRICI. PRIVA' 
(Agenzia Stolen), 

Londra, 8! gennaio. 

Il 7eniei) patlaodo| della crisi) ministeriale. d'atn | 
dice; che le difcoltà: del. Governo sono, più parso- 
nali. che politiche @ che il bisogad di un: Governo, 
conservatore è ammesso generalmente. Crede clio 
Mcrabrea sia )'uomo della situazione ‘e: che) Ja/sua 
condoità sia irreprensibile: Soggiouge, tutti, com- || 
preso Garibaldi, respingono l'idea di una'guerra tra il 
l'lilia ella Franicia, come impossibile: La questione, _]|l 
di Roma è questione) di; tempo, L'Italia corre; per. || 
ricolo di sciogl'ersi poi suoi disordini înterdi  piut- | 
tosiochè per violenza \esiera. J t Ù 

Il Times eogchiude così : 

Noù é pe causa della Francia , dell'Austria, del 
Papa! 0 dei Bochoni: ce ‘fifa può decadere! ima i 
per'propria imprudenza e;per la folila, di uomioi || 
“die dovrebbero essere il suo appoggio, Î 











Firenze; 8, gennaio; 
La Gassetta ufficiale: annunzia i decreti d'alccet- 
lazione delle dimissioni di Gualterio. e di Mari ela 
riuova formazione del Ministero come fu giò segna: 
fat 





FA TETI) DI VERSI 


Nuovo giornale. — Fra. pochi. gigraî. uscirà 
il Mondo tetterario. È un nuovo giornale a ‘romanzi cha |\ 
verrà ju luce il: sabbato d'ogni settimana. Ogui numero 
consterà, di 32. pagino con copertina. I primi romanzi 








chie saranno pubblicati sono: Za Marchesa di Eacoman |. 
— I Bianchi e i Bleu; romanzi per Alessandro Dumas. |{ 
Il ‘Mondo letterario, pubblicherà inoltre in ogni momero, |! 


sulla copertina, la biografia di un grande scrittore. Le ‘0 
biognfio: prime che si stamperanno sono quello di Dumas, 

Guerrazzi; Sue, Viitor Ugo, Dersezio, De Koch ecc. Fra | 
i numeri ‘che verranno in seguito avvi î seguenti : Mar- 
gherita o Dile amori capolavoro della aignera Girardi, 
— Nérone — L'impero ; per Alessandro Dumas, Il presso 
d'associazione è di L: 7 50 por fascicoli 50, L. 3.90 per 
fascicoli 2, L, 1 per fascicoli , Duo fascicoli di saggio | 
cent. 30, Le associazioni si ricevono. all'ufficio del Mondo | 











letterario, via Doragrossa; n. 22. 





Rizzoni Marco. gerente. I 





I signori associati la cui as- || 
sociazioneè scadutacol 31 p. p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. Ill 











Notizie Commerciali 


CAMERA" DI: COMMERCIO :D. ARTI DI TORINO, 





Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del. giorno. 4. gennaio 1868. 
Organzinò coli 93, poso 19699 
Trama URI mr 880)99 
Greggia midi is) (NOLA 
Articoli diversi a 2 = 18027 

Totali 20 2729 06 





Totale: nel maso a tutt'oggi colli n. |62, 





RIVISTA FINANZIARIA, 


Il progetto di create! duo entogorio: di; bi- 
glietti di Banca, l'una rapproscatanto il de- 
10 del Geverno verso la'Banca, con ‘corso 
fotaoxo; l'altra per lo operazioni | particolari 
di. sconto e di anticipazioni della Banca , e 
rimborsabili a vista;; questo progetto diciamo 
ci parrebbe: dannosissimo. 

Esso ci recherebbe i mali tutti del còrao 
forzoso, ma senza i vantaggi. 

La circolazione dei biglietti dl banca prim 
cho si sttivasso il’ corso, forzoso. toccava È 
110 milioni; oggidi essa raggiuoge l'enorme 
cifra di 680 milioni Deduciamo da questi i 
481 milioni circa. che sotto varie forme deve 
il Governo alla Banca, questa ai trevetebbe 
in faccia. a 90 milioni di biglietti. rimbor- 

















Quosti biglietti: rimarrebboro essi in' cir- 
colazione o si ‘presenterebbero essi per il 
imborso ? 

Noi crediamo che chiunque abbia qualche 
‘conoscenza dello stato economico e morale 


della penisola, è ‘certo che essi. andrebbero | 
‘in mossima parte; a farsi cambilre ‘ia ‘ime-’ 
tollico. 

‘Andrebbero a farsi! cambiare ia metallico, 
® perché, come giù accenainmo ,. il bisogno 

‘carta di circolazione in\Italia stava nl di- 
sotto. di 110 milioni e non: arera mai oltre- 
passato i 120 milioni; duanuo;ora_per tale 
bisoguo sarebbero più cle soverohi i 320 mi- 
lioni di carta ‘governativa. 

Andrebboro a farsi cambiaro_iu, secondo 
Juogo per la maggior sicurezza che in tempi 
‘ncertissimi il motallico presenta ‘a petto di 
tina cirta — di uns Banca la qualo ha com- 
promesso il doppio dl suo (capitale con un 
prestito verso.il Governo. 

Del resto il fatto stesso del disagio che 

fetti di Banca: non| è esso un îa- 
dizio sufficieate’ che essi. non | stanno altr 
menti în cireolazione salvo; perchè, vi è. il 
corso forzono? 

Or berie so è tanto certo ;s0 tanto è in- 
contestabile che quei biglietti carrerebbero al 
cambio ,isapoto qualo ne sarelibo la conse- 
quenza.?. > { 

Ta conseguenza sarebbe questa: cho la 
Bavca che: or non possiede chie 1510) milioni 
di motallico in cassa, non ‘potrebbe arrivare 
‘nemmeno :a cambiare: la, metà| dei 950 mi- 
Ioni di biglietti ia corso libero; © per gli al 
tri? | 

Por gli aitri dovrebbe. esigere inesorabil: 
mento tosti i 250. milioni di cambiali: che 
tiene in portafoglio, tutti i 50 milioni di ar 
ticipazioni che ha fatto, contro | deposito di 
titoli 0 dî sete; © dovrebbe. per, conseguenza 
cessare da ogni operazione dî sconto e di an- 
ticipazione. N 

E questo sapete ciò che vorrebbe dire? 

Vorrebbe ‘dire. che non vi sarebbe Società 























di e dito, uo Società industriale, ron Cisa 
di commercio alquanto. considerevole cli non 
dovrebbe arrestare i suoi pagamenti. 

sil arreataro ‘il pagamento delle Cino di 
credito è di commercio, vuol dire ‘arrestare 
îl lavoro: nelle officine, vuol dire ‘uba rovina 
che: nai non'ci possiamo figurare. 

Più a lungo potremmo discorrere di questo 
argomento, sperinmo però che quanto di- 
como basti per far si che ogni uomo che 
ha qualcie:influedza si ponga n combattere 
con somma energia, tale insanissima propo- 
sta. 





Noi — lo ripetiamo — vorremmo che in 
altàà modo Ia Panca e Governo proyvadossero, 
‘al bene del commercio, ciò col ribasso dello 
‘sconto, È un assurdo che noî col corso for- 
xoso'dobbiamo pagare il 5 p. 010, montre'in 
Francia 60 Îaghilterra non 21 paga che 2 112 
p! 010: Ciò tornerebbe anche vantaggioso alla 
Banca, poichè .ogni maggior. vivacità di nflri 
industriali ci avvicina all'emancipazione dalla 
dipéidenza economica verso l'eîtoro; 0. ren- 
derà ‘perciò più facile © meno disastroso il 
passaggio. al corso libero. 














BORSA DI PARIGI — 6 gennaio 1868. 
( Dispaccio, special ) 
Corso di chiusura five mese. 


Giorno 
precedente, 
Consolidati Inglosi Li 988 9998 
3,010 Francese a GH/A® 6877 
5010 ‘Italiano ad IC di 67 
‘Az. del Cred.mob. Italiano» — — —— 
Id. Francese » 68 108 





Azioni 
Vittorio Emanu>to 
Lombardo 
Romano 








BORSA DI-MILANO — & gennaio 1868. 
Consolidati 3 019, prezzo fatto 48 15, chiusa 
2 49/10) corso loga a. 
14.3 /p.010; aperta n°» 
Banca Nazionale 1590, 


ay chiusa » »lg 





Camera di Commerelo ed'Arti 
(Zroltottino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
7 geanaio 1868. — Fondi pubblia. 
Consolidato 8 01). Contratti del mattiz in cont, 
48 do 50/50 52 112 60.62 112 65/60 (48 50) 
1/18 79.70.70 75/25 (8/72109). 
Gorso legalo 4860. 
Azioni Baneo di cono 0 sete. d. m in e 
ui 
Cartelle dell Credito. Fondiario 5. Paolo; O: d. 
gep.inio. 85.30,\p. 00. 
Persa da L, tv d’oro L, 29 93/a Li 22 95 


CRINACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita . corso legale aumento 
cent. 40 ‘sulla borsa precedente. 
La Borsa di sabato a Parigi occupata delle 
‘operazioni di liquidaziene ebbe un resto di 
‘debolezza sull'italiano per causa di qualche 
‘abbondanza di titoli. Il déport però si si man» 








dente che la posizione di piazta 8 1 





(quaitunque meno intensamente) al 1 


viva ripresa,; promo nu 
zio della formazione. del Ministero ‘italitb. 
Lo ricompre furono abbastanza vive e l'effatto || 
prodotto Igiovò. specialmante alle due Rendita 
italiana cioè e francese. 


La Borsa di ieri 





Tn quanto ai valori industriali nulla d'im- 


portante è da sognalaraî. T 


Diremo solo che le obbligazioni meridionali 


‘cadute’ a Parigi sabbiato a 10, ripresero ieri 


108 50, 
Da noi l'odibrno mercato fu impressionato, 


dall'aumento insperato di ieri, per cui gli af | 
fari furono discretamento, animati. 


‘Rendita ricercata ‘ 48 40, 50, bi. Y 
‘Banca tenuta ‘a 1600. 
Prestito a 68 
Banco aconto a Î46. 
Oro debole a 22 95: 








7 Î 
Parigi 8. gennaio. 
Chiusura della Borsùi © 


Fondi Francia! 8 0/0 — 6077 

Fino mese sr 

Consolidati Inglesi — 386 

Fine‘ meso --- 

Consolidato Italian |: 50/0 —A645 | 
Id ia. 237 

Fino. mese. — 44,67 


(Valori diversi). 
Azioni dol Credito mob. Franoese — 163 
Azioni del Credito mob. Italiano 
‘Azioni dal' Credito mob. Spagnoli 
a. stfgdo terr. Vittorio Emannele — i0 
As. atrodo fer. Lombardo-Veneto — 317 





Az: strade forr. Anstriache —,513 
Ax strade forr, Romane = 
Obbligabioni idem SR 
Obbligazioni Austrinabe' TX — 186 





'ADZAOLDI BANCAO NEGOZIO 





Set magazzoni: paltbetinti ‘da aftit- 
s, Jtato, vin :Lagranigo; Ni-10, © | 65 





‘UFFIZIO) SUCCURSALE 
| IDEE GIORNALE 
italiani cd ‘esterà 












Goraiyo (ore 7.112); Cortpagnia 
recatica:. rappresenta : fi ono 

itrutta da Federico: Barbarossa. 

ib (ore 8) — La Compagnia 

‘Meynadior rappresenta; /La grame 

‘ite — Deus sowrds. 

©" iBnibo (ore 7 1j3) — Compagnia 
Equestre Guillaume, 

S.JMartiniano (ore7) — Don 

"Carlos: 









Per motivi di Salute 


Cascina: da subaffittare Gi, al: pre: 
sento che à S. Martino | di giornate 
99,10, propria dell'Onpodale di Barge, 
delta Quagliotto. — Pen le ‘condi. 
zioni în Cavour da Belkramo accen- 
atoro. di 


Traslocamento d'Ufficio 


‘1 praguratora capo Giovarini Ram: 
Îosio, successore Tesio Giacomo ‘già 
Vigliardi, esercente in Torino, ha tra- 
‘slocatò il suo ufdcio nella stessa via 
Barbaronx, ni. 8; piano nobil, caga 


Cugiani. 
AVVISO 


Lunedì 9. gennaio :1868 - Espori: 
zione e Vendita per otto giorni s0l- 
tanto, d'oxgetti d'arto in pietra na: 
turale scolpiti; dai migliori artisti di 
Roma e Firenze consistenti in Vasi 

r fiori, Campano Medici, Tazze di 
Roma pér frutta, Confetture e Carte 
Îi visita ed ‘altri oggetti d'ornamento 
per sale; consoles ; caminetti, ehissì 
È piccoli oggetti (i toileita‘o fantasia, 
comò. pure un grandò assortimento di 
“Mosaici di Roma in pietre duro. per, 
‘brozhie; orecchini e spilli. 








e Domeniche recita di giorno, 
Gianduta (50 7) Si rappresenta 
l0-Lai 


La ‘gemma d’Italia. — 
Ninfa Flora. 
—_—_—_—— 
CAFFÙ, D' EUROPA: 
(Via Nuova, N. 40. 
GIORNALI DA RIMETTERE 


J Ta Riforma, L'Opinione, Il Corriere 
Mercanti, Li cd 1 Pasquino, 


Cioniduità di, Volvera 


AVVISO D'ASTA 


Lunedi 18 corfentò. mesò di gen 
nai0; (ore 9) di mattino nella sala Co- 
munale di Volvera, si procederà. allo 
facanto col mezzo ‘elle candele, per 
Ja costruzione di una'ghlacchiaia sulla, 
base .od in: conformità doll; perizia, 


























lO Stho FIN nel sefrcieria co: | Preso fimo — | Zntrata Kléra 
‘întinale‘invtutti-i giorni ved’ ore-‘d'ufe | Torino, Via Nuova, num, 95 e 97, 
Sicio ed al prezzo Ùi stima in.L. 5600. | casa Rigat di fronte all'albergo’ del 
6 Cavallo Rosso. ila 


Fratelli BOOCA Librai di,$. M. 
TORINO; via Carlo Alberto, N.3 — FIRENZE, via Cerretani, N.8 


VITA 


ni 


CARLO BOTTA 


n SCRITTA DA 
CARLO DIONISOTTI 
Uni grosso; volume in 8°-gruude Lo @, 


GITTA DI È TORINO 


AVVISO | 
ugo: aperti esami di concorso per la riomina di ' 


Gli aspiranti. dovranno» presentarò «prima; del 15: corrente 
domandi in carta da bolo dl emesiI BOI e a lr 


Le condizioni por casere ammessi a'ialî eeperimen 
1% Comprovace di avere l'età, dai 17 ai 
della foto dl naepita; 
> Eisore sani e. robusti 0 senza diftiti corporali da accertarsi media 
dieta iaione dal capo Pao Ig n SERE 
8° Essere riconosciuti dall'Art 
ili è dar prova di godere del dri 
Comano di ‘loro residenza; 
© Comprovaro, mediante a; produzione: della relativa carta di Ticenza, 
Laser compiuti li ati a dver supra | fuiaivi citi dl corso gia 
rapiale o della scuola, tecnica in qualche collegio pubblico dello Stato. 
To materio sullo quali verseratno gli capi ono; quolle stabilito dare: 
golkmento per l'Anmisbtrazione laerna dl Muzio, vii ino 
oro, mo ferito dai ore © all € pomeridiano all'tilo Gabisio ti 
inda0o >. i | 
%* Gli aspiranti dovrantò avoro:î mezzi per provredero decorosamento 
‘lla propria sussistenza ducato il volontariato otablito di tro masi) da coni: 
provare mediante dichiarazione dl paîre 0 dall mbdre, 0 del brtaro o 
Altra persona solvibie od altrimeiti comprovare di avere messi propo. 
Dovranno rinnovare la domrvila coldro che ‘prima ‘d'ora avessero pre: 























olontari hégli uffi 





5010 le seguenti: 
4 anni, mec 






fazione per. persono educate 0 .cì- 
Prekeztando un'attestazione del 

































sentata. nti 

Ogni ricorrente doyrà chuttameità itditite. bul ricorso l'indirizzo don 
propria dimora: STE ZSIOT I 

spit vara informati GI ezio di otera impastata dell loro 
‘ammosiione\o nov agli esami, ed a quelli ammnbssi sarà indicato il giorno, 
l'ora ed_il locale in cui i detti essini avrauno )uogo, 3 








| 
Ù PRETURA DI CARIGNANO 








i AVVISO D'ABTA 
Vendita di Veni demaniali. autorizzata con Legge 15 agosto 
1867, N. 3848, c dal Regolamento ‘approvato con R. De- 





reto'22 agosto 1 


1) pubblica. Gennaio, 
1568, in punire i dolboraione el CORRE ‘prorinciale | di sor- 
végliauza ‘por 'l'atmminiatrozione d veudita doi beni eoplosiaatiti pervanuti al 
Hifnrion dei ‘quittro'vadàrite’ misso; si procederà in una della sale di questo 
lifiio di Preturà, posio al ipltud tdereto, via del s 


ha [onte di Pietà, chan De- 
O I A 
Commissidno provinciale di 
“sig; Ricevitore del registro di 
ni rione finanziaria, $i" pubbl 


sorinelanza, cal'nterrento ed air: del 
juesto Inoga, qual rappresentante, la io, 
Ai Mo tale delli 
‘favore del: migliori oftetenta\dell'immebile Qui sotto deseritto;perenuto ‘al’ |' 


‘ael' Capitolo Metropolitano di Torino, e tenuto ad cono; 





67, N. 3852. 


Ziavybiato, (ce alle ore 9entimeridiane’fdl'giordo 4 























RETTA V| pic delta: Finanze, num: 10. 
Regio Ripe ,;i.,/ pl 10] Gseio Ulio è partsiamonie 
Caxigrnui 2 18) — La | ineacigao di rieveze gii abboni 

astamane (en i acne JE Citati Teatini, 

Veuiba ca Un colpo di Stato! | Lrancesi) Inglese, ecc, ode, senza ni- 
SORIA 190,2 La Compa | into diprezco dela trita di nto 
REGATA TT, rue rapprita | Giorno, garoatendo la massima re- 

a n lazio e prstanoni a dae sù: | 
1 (Sour) Po (| isfazione ad ogni giusto rocttimo. 














LOTTO UNICO! 
"Resco odluo in'tertitorio di Vinovo, regione Pinierk il'ettari (i, 07,77, 
‘1 timero 286, eziono A dalla mappa locate, intersscato' da strada; ‘colla 
‘stimo! censuatio di Tx. 280 i 
Trasta surà apeztà al prezzo di I, 5398 Bi. sta 
Qi OE orta ia aumento del rozzo spera iaia non Dr etere muore 
dit. 50. È 
Per assere ammessi agli incanti gli accorrenti doyranna presentaro)all'ufizio 
procedente‘ ina vickvata UGL ‘Ricevitore dol Registro di Carignano ;constatante 
il deposito del decimo: dol prezzo fel quale, l'incanto: è aperto. 
Ti: pagamento dol: primo! decimo del ‘prezzo, le rate sueodssive, mon che il 
deposito pee le spess di 4ranasso, di trascrizione: el Iscrizione Spottcaria, 
ito approssimativamanto. a L. 24U) dovrà farsi nella cassa del Ricevi: 
tore dol registro di Carigriano. 
T‘dagiadicnstone ‘shra definitiva, @' Noa saranno perciò ammessi auccsairi 
‘avimenti nul prezzo di essa. Ì 
La vendita è vincolata all'esserrania dello condizioni; contenute’ nel capi: 
tolato, di cui aarà lecito a chinuque di’ prendere cognizione nell'ufficio, del 
predelto Ricevitore del registro, ove seno pire cstentibili lîaltri relutivi 


document. QUIS 
Gli incanti avranno; Tnog Mlica gara. col metodo dell'estinzione: della 
candela. vergine, eliotto l'ossériemsa; delle leggi vigenti in proposito. 
‘Carignano, 24 dicembre 1867. 
‘All'originale ROZ Pretoro 


Manualmento Ms GIUDICE Cancelliere. 
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ROVaSi iN VENDITA 










dadi 5 
s 
di ds 
ip FStE 
IH t E 
È ste 
ESS 
a 38 = = 
Sio È 
"È Li 
È m 


Sotto-Profextura del Circondario d'Aosta 


Por parto della Direzioho Domanialo di Torino 








AVVISO D'ASTA 
‘per la vendita dì beni immobili. provenienti dall'asse ecclesia- 
stico giusta il disposto dell'art, 7. della legge 15 agosto 
1867, N. 3849. 


‘N pubblico è avvisato cho în esseuzjone di deliberazioni 20° e 27 novemb 
1867 dolla Commissiono Provinciale di sorveglianza per amministrazione € 
vendita del beni eoclesiastici pervenuti al Demanio în forza della legge suc- 
citati all oro 10 antimridino del girno 16 orrente muse di gonna 1858, 
si prociderà ju ua sila di desta Sotto-Profottura avnali Îl titolare della 
medesima, coll'intorvento del ricevitore! del registro localo; ni pubblici incanti 
per la definitiva aggiudicazione in favore: del miglior offerente dei: bezi im- 
‘mobili sotto descritti, cioè: 

o Lotto prima (N. 274 dell'elenco: decimo): 

Jolino in territario d'Aosta, a tre macchine con' forno: da' pane), piccolo 
citi Tie Perin o dii 
régione Condemino, proveniente cato. di S. Gi 
collegata di. Osso, i are 810, al prezzo di La 8068 ee 

Valore presuntiva dello (scorte ed altro coso mobili L. 129, 50, 

= Lotto secondo (N; 975 elenco dep). 

‘ampo suddetto territorio, regione Plantaz , del vonienza di 
Silio uri goge Pie, dla n pra i 

Lotto, terzo: (N. 976 etonco idem). 

Campo, suddetto territorio, regione, Pré Fossés , della 

@!'are 27, 50, al prezzo di LL 1379 Sf. 
Lolto quatto (N. 277 elenco! idem). 3 

Campo © prato suddetto territorio, fegione Martario, provenienti lal cà- 

diS. 090, di are 108, 6, rIfpreszo 











Stessa. provenienza, 








noniceto di 8. Filippo, nella collgi 
di Li 4399-27, + 2 SE 





d 





Lotto quinto) (N. 275 elenco’ idem); 
Prato suddetto territorio, regione Mirturio, di enienza dî 
ae, Hi presso li ARMA BO I oa di 
1 otto noito (7, 278 dlonco den): 

Campo nddetto territorio Pr Fossés i doll al ich, 
di ato 86, prede, di I IMRBOAE ini en profetica, 
Joptto settimo; (N 380 elengo idem), i 1 

Prato suddetto territorio, 
are DI, 50, al prezzo di L 


| Lotto oltavo (N:18Ì 6lohico idem). 
Prato, suddetto territorio, 
18.‘ prezzo di-L: 403.11 
<_H dposio 4 farsi per conzine dll offerta cod asoro sinti 
'atiero all'eta] è allo È È 
Pal pritno lotto a 
Pél Sedondo lotto a 
Pàl terzo lowto a. 
Pl quarto lotto a 
Pil ‘quinto lotto 
Pél sesto lotto 
Pdl settimo dottova. 
o Hills loto o (2 ii go 
Ja somma ‘chio conto delle, pose d'incanto; 
passo, licrizoni, trascrizioni Ipoiscari.i COMbEFAMZi Iotero 
‘tamente ‘al decimo' entro d'atisci giortti dalla seguita’ 
‘successiva liquidaa ue e regolarizaazione; è fiasatdt 
Pa primo lotto 
Pel socondò Toto a 
Pel terzo lotto'a” 
Pe quarto: lottò a: 
Pe quinto lotto a 
Pel sesto lotto a 
Rel cottimo lotto a 
Pella lotto a 
Cistica off 
Pel terko, quinto, sesto, sett 
‘Pel quarto lotto di. hi 
pere el rio 0 ot CoA 
eressero iminossi rronti-devranno! presdutifa all'af: 
ficio ‘procedente cele de Rigi di Aeree 
tane di da ca Maio Da pol ‘al eni acquisto aspirano, f 
‘aggindicazione sarà: dettlivà e mon saranno persi at cis 
aumenti sul prezzo di ess Pene ron 
La yeudita del beni sopra indicati è vincolata all'onbeivanrà |autto aid 
Fio sota, pl cpioa, di ci serà Ict chiuuo di pende cor 
izione ufficio del predetto ricevitore del registro, qre-sono pure asten- 
Ali glialtri dubumonti relativi. ARR ISR MEDO 
incanti avraano luogo a puis guri cilistema does 
lola, vergine, sotto l'osservanza (iclle losgi ir proposito vigehi 
SA zia Pe gennaio 1808 SOZZI 
1% ‘Per detto 








Tegione Condemine dell stessa provenienza, di 


i 
» egiohe, Visòran, della stossà provenienza, di are 




















colto tl di tra 
fino depositare ate 
‘alggiadicazione, salvo la 




















ossero mino: 


20 ad gitavo Jogo di L 1h 


rta in aumento non potrà 
































ie della, 











GIULIANO. LAGNIER segr. 


ti 





Si dichiara smatrito_ il certificato 
‘di azioni 5 della Società uditi Ma- 
ioro 0 O, col N. 318, fatestato n 
Secco ftatelli di Cera; pel rilascio 

termiti di legge di attro titolo cor: 
rispondente; si 


NOTEFICANZA DI PREOEITTO 
‘Sallistanza della Ditta fratoli 
Vercillono sorrenite in Sordevolo, db: 
‘miciliata, im Ivren péesso il proenta: 
toro. capo. Paolo Poyla; riferisco o 
adttoscritta usclera aidditto a questo 
tribiinalo. civile d'aver iu oggi fatto, 
come fo, precetto alla Bertolho Rosa, 
ia Giuseppe, moglie di Antonto Mo- 
nogzo, ignoti resin, domicilio 
dimora, di -pagaro, anitamonte valli 
Rortinatti Lulgi e. Bertolino: Teresa, 
Cattorina è Gio. Hattista, alla Ditta 
natante, fra giorni 30. prossiiij la 
somma di Li 7505) 92 cd'accessorii; 
‘avvertendola che non pagando entro. 
dotto tortino, si. procederà in di lei 
mi clio, degli altri condobitori 
‘lla esecuzione immol 
egli sli descritti divi nl 
Vitto relativo: per-me consegnato por 
copia al pubblico. Ministero presso 
questo tribunale ed affisso, posti nel 
territori, di Strambino © consistenti 
in prati, campi, vigna”e casa till'a- 
bitato di detto; luogo; sotto le accen- 
mate coercnze, in complesso del quan: 
titativo di are 920, 36, 
Tres, 27 dicombra 1807. 
sm Maggia Gio. usciore. 


86 NOTIFICAZIONE 
Sull'inetanz della ‘ditta ‘Thomatis, 
Rossi e Comp: corrente in Torito, €. 
con atti del di. dicembra. 1847 dello 
nsciere Antonio Oberti addetto alla 
pretura di questa città; sozione Dora, 
venne notificato al sig. Luigi Solerio 
Fondachiero già. residente. ia ‘rino, 
edlora”di domioiio, resideaza € di 
sora iguoti, la sentenza. profertasi 
dall'anzitetta pretnra sì 17 dicembre 
tiltimo scorso, 6 in pati tempo venne 
«560 Îngiunto' dî pagare alla ditta in- 
Atante centro il termine di giorni 5 
rosalmi ‘a pena dol'osecuzione : 1° 
Fapitato di 15/298 55 col: moroantili 
intervesi ani SI odabre fscorii e dî: 
correnili. 3° Altre L. 72 spese 
fali oltre allé ‘posteri 
Torino, 3 gennaio 1868. 
‘Avv. Piw sost, Ri-hetti. 


si NOTIFICANZA 

Richiesto dal algi tivovltoro dal 
dritti dl tnceessiono dell'uftcio di 
Tori, l'uscere infasritto addetto 
al iribunalo civile di questa città, ba 
iaginto sl giorno. d'oggi il signor 
Pilotti Gionnni Alfonso già residente 
in Torino, ed ora (di domicilio, rest 
denza 0 dimora ignoti,‘a pagare. fra 
l'giorni 15 proselti ‘al detto signor 
‘Ricevitore la, somma. di L, 246 73 
per. tassa e'sopratasia sulla: succes 
sione di sua moglie. 





















































"Torino, 2 geannio 1868. 
Benzi Bernardo; use. 
109 AVVISO 


Con instromento fu data 17 over 
bre 1867, a rogito del sottusctito,.il 
sig. sacondoto ‘don Carlo Derossi fu; 
Piotro ha rivoeato la procurà.gene- 
ale) passata in' capo Val: sig: Serra 
Carlo fà Giovanni (da Montanaro con 
filtro; Instromento in data 9 marzo 
1880 ‘allo stesso. rogito. 
Caluso, 2 dicembre 1807, 


Giani Carlo not. 


PIGNORAMENTO A MANI TERZI 
L'usciero Giuseppe Garnier addotto 
‘alla pretura, di Bricherasio (Pinerolo) 
con suo atto 2 gennaio cortente, re- 
Gistrato a Pinerolo Il giorno sucess: 
sivo N. 20, sull’inatanza (dî Gay, So: 
rate piguorò contfo Giacito Anto: 
niotti di domicilio, dimora e residenza 
Ian ed sal dol cose Vanino 
ranc0sco. 18 somme di cui possa es 
‘sergli debitore, e citò l'uno - l'altro 
‘per la dichiarazione di' debito, ed as- 
sogno avenlefretote dl: Brichera- 
‘io per l'udienza del 17,géimato an- 
dante ore 9 mattino, i n 


























|| Pinerolo, 4 geonaio 1808, 
Garnie? Giuseppe ha 
uo Taniardi n 





COSTITUZIONE DI G0CIETA 











EE peittre Room conto, 
rogittata io unto 
1668 nato R9 per L, Saf PI) 
gontitnita bocità tra" fi sigg, Qludio 
Calandra fu Pietro! mara dl Adceglio 
0. Giusoppo indon fa Rornaido ta: 
ivo di ‘torino, ove ra 
dono per l'eitrcizio del commercio 





in elerio:  fazzilettetio ‘ili 
sottola ditta Calandra è Bondim co: 
mune ad cnteambi,, (> i 
‘Talo società. ebbe principio col. 1° 
quanto 1808 ed d-durativa aio al 















iL mardo 1877. 
Torio, gennzio 1868, 
87 
AU 
cit 
Piani, Col Gopeieit 






i 
rebidnt (001 "IMI TRI 
iolla con ito deeretò 44 1ilican 
Aire 1867, dichiarò aporto:ikgiddizio | 
vm st; daj distnibtono 

prcizo. tabili. venduti 
po'-fu,, Bartolomao Nera 

fi 














taS, Gino Cato 
Erazonsoo Colori. tre MAR 
tguti ‘con; inptegligata FS inglo RUI 
VOgaiO. Cm, amino pre, IN 
LONG A Li 
td. Vittorio Detta, lidi 
scolo dol mite Note i doo 
pisitare tell concllzia dl petite 
Ezibai lo e foro Jona, gi hat 
caziolle coronate da pnlifpatil e 
toi ctf. termine di ii tO 
Mill, 3 onnida 1808, 
Colombo feat. Soto pc. 


























90, PREOETTO 
Gon'atto in data d'oggi detl'usciera 
della pretura di questa ft fior 1a 
sozione. Dora,  sill'instioza. del gi 
Tratiosi Gionini trattora in Hienta, 
cit, veond fatto. precetto ql higoor 

igline Carlo già trattora residuale 

udita città; al ora di doualtilin, 
rosidonza ‘0. dimora. ignoti; n ictisò, 
dall'art {EU cod pr. bin. di poraro 
‘il riclitedento siva giofal 17 pirnisiait 
là somunia di Le 103, tra capitale, 
torcisi. © spose. Gltra al costo dei 
precetto, sinto condannato con_s0a- 
tanza del slg. pretore; xozione| Dora, 
delli 8 novonibro ultimo. séorso, de 
Gitamento Iotimata mella tosta foruia 
‘a pena degli atti esecutivi 

‘Torino, A gennaio 1848; 

Pasta sost, Debernardi è. 


























98, AtiMENTO DI SESTÒ 

Coni sentnza pronunciata dal Tu 
io tribunale civile. e corresionalo di 
Bifierolo tdi Ai ‘dicembre. 1867, cli 
infradestritti stabili ‘componenti —l 
rfmio doi dio [ott ogadtto del ult 
dicio di apropriazione. promossi du 
Giononi Tina residente a Torino, con- 
tro Rossotto Giuseppe ressidente a 
Gumiana debitore firincipale è Pietro 
Misora rosidonto a Villata ica i'Asti 
terzo possessote, veunero, venuti a 
favore. di Vittorio ‘Bava rosidonta n 
Torino pel prezzo di Li 2500; 














TI termine utile per fare al presso) 

mito l'atmonto del 'Bosto ‘scade 

col giorno 18, corrente, 

Deseriziono. des. venduti: atabili sit 
datori 


forio di Cumiana (Pinerolo). 
Pradere 0 Traverso, alli 
6, Gaz; 008, 04 
corpo. di cana civilo 
posto[di ‘cucina © dî una’ camera 
contigua, totcia © scuderia al piovo 
etreno © cinque camera al pinto su- 
pesiore. 

Fabbricato rustico composto 
atulla ‘con sorrastanto. ficuilo; _c 
da tera, pozzo: d'acqua tiva, pui 
‘cita e pollaio, corl& a inezzo di gia 
dinî ed arto, ripe, castaguereti, cam) 
alteai, gerbili, prati © boschi' conti» 
tiuoiti tina'simoltevonza di ato (99, 
30, coerenti D. Gioachino Brizio, cav: 
Dietro Giani © la via comunale 

Pinerolo; dalla cancelleria: di detto 

tribunale, addi 2 gennaio. 184 
Gionckino Pox 


SUNTO: DI CITAZIONI 


Aa tustanza delli sigg. Dertea Do- 
mienico di S. Secondo. qual curatore 
‘ipooiale della minorenne Lnigia Gea 
di Nucottoro Parharonx dimora Vi 
Jagia vadova del cav. diltoro Cova di 
Nucelto!rasidento a’ Bricherasio, si 
notifcò dall'aseiero Giuseppe (nmier, 
‘l'al. cav. "ito Cova di Nutelto dl 
domicilio; residenza 6 dimora ieunti, 
copia di ricorso e decreto ill 1; 
rotore di Bricherasio ia dita 
Combra storto, (con (ui si. convocò 
nell'ufficio, dello stesso pret.re, il 
consiglio di famiglia della miuore da: 
‘nlgella Luigia Cova di Nucetto por 
lo novo di mattina del: SI 
mieso, e como 
stess i di 






com 


di 
io 
































corrente. 








108 Garnior G 











AUMENTO Di SESTÒ 
Gli stabili stati gubostati ad 
tinza di Boglioti Pistro, di, questa 
città, ed a pregindicio. dell'radià 
del fa Alborto Garrono, apertasi in 
Saluissola sul prozio da quelto otti 
Al primo lotto di L. 72, al serondo 
di Li 60, al terzo dî 74 a quarto 
di Le 120, at quinto di L 00, al 
‘to di 1:90, nl settimo) di Le 1900, 
all'ottavo di’ 150 od ‘al nono di 
Li 180; vennero non dentorit d'oggi 
di questo tribunale. doliborati, cioò : 
il princo lotto al vig. Gastaldetti F 
Jipo Îpor LL 970b 11 Socondo: a (Mac 
chieraldo Giovanni per L. 80, ed il 
terzo allo stesso por 1. 100,'al sig. 
cansidies*capo Bracco pori l'instanté 
è pei fratelli Jona. Graziadio, dia 
'drenti in’ questa città, il. quarto 
lotto, por L: 200.1 quiato per L. 7, 
il sesto por. L 40, il settimo. pot L 
910, l'ottavo per‘. 160 cl il noso 
perl. 190: - 

TI tormine utilo: per l'atmetito ‘del 
sesto ncado'con tutto il 15 p.v. geù- 
l'nato 1806. 

GUI stabili subartati ono. situati 

‘iu territorio, di Salursota © Dor- 

fa 

Loto 1. Alle Riano, compo {n 
“mappa alii" 241; di aro 2i, N. 

Lotto 2. AI S. Giovanni, campo di 
Fd! 23, 60, in) mappa al rim. 270% 
Lotto 9..In Brusa, campo di 
Gli mappa al num. 172.112 

Totto 5. Al Monto, abitato 
ola; Gana ‘composta. di vari men 
‘eli inferigni e! aupioriori stalla; I: 
nilo, cortilo e gigrdino, lil tutto 
aro!2, GU; in mappa gi un. +96, 09, 
È È 
sjotto.G Nella Borgata di Sai 
GINO Ge cimiteri 
Al piano tertoboi d ATER? fiporiore 
con:dortilo in oriutitona) colus alici. 
transitorio, di pro) 0; 39, ia, mappa 
ai no, 761, 768 6 























































num; M410, diet 


Sbidilà citi -tn teteitorig:ti Dov: 















IÎotto 52! hi Sen Sucondo e Fetterà, 
fama ih, tappa ai mn. 1549, GU 
Latta, des In, Mandopne, vigan. in 
Lotto #, Tu Sansinera, losco daro 

355/70, ia mappe al nuti: (00% 
Biolla Libero 1807. 


tO __ Milanor 
—rorivo TG: Fara 














